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Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e 

domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per 

adorarlo» Mt 2,1-2 

La festa dei Magi ha molti significati. 

La Loro presenza rappresenta una sorpresa.  

Gente altolocata si porta davanti a una famiglia di profughi per i quali non c’era posto. Uno sfarzo davanti a 

nulla tenenti.  

Gente così disposta a lasciare le loro ricchezze proprio a questi poveri.  

I Magi ci sono arrivati per calcoli 

stellari, seguendo le indicazioni 

che emanavano. 

In questo si sono giocati la vita. 

Intraprendono il viaggio, non 

facile, sia per la distanza, sia per 

i pericoli.  

Sono di culture e di religioni 

diverse, pronti ad accogliere  

il nuovo, sono il segno di un 

fatto che si ripete spesso nei 

vangeli, i più lontani sono i più 

vicini, si aprono al Mistero, per 

questo son disposti a tutto.  

Il vero problema è saper cogliere 

i segni che sono sotto gli occhi.  

Anche loro hanno attraversato il 

dubbio e la tristezza, ma sono rimasti fedeli al segno.  

Ritrovano la gioia e il mistero.  

Mistero che è un bambino, bambino che è segno di Dio, fatto uomo per gli uomini.  

Sono anche il segno che il bambino è per tutti.  

Maria e Giuseppe non tengono per loro Gesù, che è appunto il salvatore degli uomini.  

Cosa possiamo imparare da questo fatto? 

Capacità di cogliere il segno: voi mi cercate per il pane, il centurione, il pagano hanno più fede dei credenti.  

La fede è un giocarsi tutto per il mistero.  

Così la fede diventa un viaggio con i suoi dubbi e certezze, con le sue sofferenze e le sue gioie.  

La fede non è un possesso ma un dono.  

Impariamo gli atteggiamenti dei Magi e di Maria e Giuseppe: essere in ricerca sempre perché non siamo 

arrivati mai alla pienezza.  

Non teniamo la fede per noi ma la fede ci porti ai lontani, offrendo il Signore Gesù. 

Che Maria ci aiuti ad essere Maria, donna di fede e madre che si dona e fa dono del figlio a tutti gli uomini. 

Chieti, Epifania 2017 - un originale presepe vivente: nei panni di Maria una giovane 
profuga, arrivata in Italia dalla Nigeria (fonte: www.apg23.org, foto di Michele Camiscia) 


